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- Monitore della Citta e del Glrcondarlo R

NUMERO 48.

R ORABIO DELI.A annovu\ - PARTENZE per Alessandria 5 - 8,10 ant - - 2,41 - 7,18 pom. — per Savous-7,68.-

B

ll45&n§ 5191pom. wopragE d)

— ARRIVI da Alessandria‘7,48 ant. - 11,35 ant. - 5,13 - 10,42 pom,. — da Snvona 7,54 ant. -2, 33 -1,8 pom,

ot L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 ant. alle 7 pom per Ia distribuzione delle lettere raccomandate e pacchi postah, e dalle 9 ant. alle 6 pow per i vaglia e nsparml.'
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L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 ant. alle 9 pom. '

.. La.BANCA  POPOLARE .dulle ora 9 alle 11 12 ant. e dalle 12 112 alle 3 pom., giorni feriali.
L’ ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 ant. alle 4 pom. e dalle 9 alle 11 ant. giornl festivi: ' -
i CONSERVATORIA DELLE IPOTECIE dalle 9 ant. alle 4 pom., glorm feriali_e dalle:9 alle 12 giorni festivi.:ir . - (8
8 M L!UFFICIO DEL REGISTRO dalle. 8 xlle 12 ‘e’ dalle 2 alle 5 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 nllc 12,
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RASSEGN A POLITICA

Roma 28 Notcmbre

L’maugurazxone de]la nuova ses- i

sione’ parlamentare, coll’mtezvento.'
della Real famiglia, ebbe :1uogo col
solito...cerimoniale .che forma . uno
degli; spettacoli pilattraenti e splen-
didiche" possa ‘offrire la- Capitale. Le’
patole del-Re;"se non furono perso-
nalmente rivolte’ alla massima parte
dei rappresentanti la Namonc, che,
cosl ad OCCth e Ccrocg, non, i par-
wero .presenti in. numero troppo rag-
guardevole, furono perd udite da una
folla: compatta, massime di signore,
che ﬁno dalle prime ‘ore del mattino
si ass1epava nell’aula di, Montecxtouo. :

Applaudltxssxma la Regma al suo..
presentarsi nella. solita tribuna col -
Principe ereditario; accolti con en- .

tusiasmo il Re ed 1 Prmc1px con-
glunu Ty

I discorso, 1eale in complesso ha
prodotto bucnaimpressione, massime
in- principic Iorseil’insieméi & riu-
scito'. alquanto palhdo e p01 assolu-

tamenﬁe troppo lungo Fu'vivamente
app]audlto quandoI accenuo all unita’
.del]a, Pama sempre p1u .consolidata -

cosi da:non temere:pil ‘alcuna in-
sidia. Applaudito il - pemodo riguar-
dante’ le nuOve rappresentanze pro-
vmcxah e compnah che' assxcurano'
la partempazmne al govemo di tutte
le. -clasm .dei ‘cittadini., Vivi applausi
raccolserd pure. Taffermazione che il
Governo, | hell’intén‘td‘ 'di ’risollevare
l’agnf:olm'x"‘a"
crisi, che ]1 ha "tlavagh tl,‘ uoq ri-
cqr,rer,«_i,a nuove imposte, e Yannunzio
dell’abolizione -delle - tariffe 1differen-
ziali.. . Una- vera’:ovazioné: proruppe
poi quando il ‘Re dichiard che 1'pera’
sua’e" (jel ‘stiol alléan a\’eva Congo= :
hdata,la pace in . modo da non . te-[.
me;sfohe gssd siq; ‘tugbata. Kltri
brani del discorso: furono: pure iie-::
vemente; approvati ¢ la.fine.fu -ac—
colta‘da fragorosi e lunglu ‘battimaniy

Ecco ‘m succ1ht0"le lmpressxom‘

credo 1nutxl¢!qltrp qllupgapml m,‘

. PrOPPﬁ’tO nellp jcertezza «che)i vostri, -
~lettoriv avrannoiigid; an
vorafi §lunghi/ ’e"d‘e‘t Mhatx ool

quest’eba' i

ey éiorn'

JAsiT 1o st v"n

copti ché no“dﬁpnd ‘}ut
italiani.

-Piuttosto, ncll’attésa clhie la Ca-—
mera sbrighi tutte le lunghe forma-
lita che..poriano e ’elezione del Pre-

,sxdente e quella- delle varic Com-
‘missioni, mi' pare ovvio l’esaminare

quanto possa aver di vero la voce
insistentemente sparsa, dello sciogli-
mento della Camera stessa in pnma-
verd, ' AT ' ‘

Per me non ci credo. pnma perché
& certo che al Ministero finora non
si & ancora.anche lontanamente posta
una tale questione; in secondo luogo
perché 'On. Crispi non-ha ragioni di
ant1c1pare la convocamone dei Cormzr
pohtlcx, a meno che coll’attuale ri-
presa dei lavori parlamentam egli.
non . incontri difficoltd inattese che

facciano prevedere - una. gagliarda
‘opposizione, tale 'da indurre la mag-

gioranza, che lo. ha sostenuto' e 10 -
sostlene, a dlswregarsx ‘

Ma. ci {roviamo. noi di fronte., ‘ad.
una-simile situazione? Certo che no,
benché " tutto: possa succedere, ‘ma- -
nulla pero ora accenna al verificarsi
di questi fatti.’ ST L

E allora pcrche anticipare le ele- .
zi0ni generah? Per la magra’ sod-—‘?
una -che  in. un’altra stagl_one? Mi
pare impossibile che questo motivo:
possa splegale e scusare una tale-
precxpxtazmne o ' "

‘Questo il mio pax‘ore, vedremo se |
gli avvenimenti mi daranno ragione.

Se fu clnusala Sessione, si & perché
il Ministero. ¢ .certo. di. riuscire in
questa nuova'a -condurre ‘in'porto il
Suo programma_ coll’ approvazwné di’
tutte le. ufoune ogxa presentate alla, .
Camera,od or a,anuuncxate nel (I;sporsp
Reale.: ..+ i, .

Cio: fatto sara ‘forseéi'solo allora 11‘l
momento di appe]lam al’ verdetto del
Paese i’ »
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la . Forge. all’ Avvy, (,Oar}p

. v
TN ot HRITIM
. LA 1

A.lberto Oomma: v

A 4 .',',I'-' . '-I(

I?gbbl;pjua‘mo ssa1 yolopuer» la.,
seguenteilétiera d’Anatole dela Forge’
unot dewpélson'arro*i/'plu "inﬂuenuﬂ CH
stxmatx nel mondo' }lﬁér)‘qr‘nénter fran.|
cese, éolia &f Gos
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dubbio delle briose e pregievoli cor-
rispondenze poetiche e parigine del
nostro diletto collaboratore.
Novembré 1889.

« Mon cher confrére. )

« Permettez-moi de vous remercier
« du trop bien-veillant article que
« vous avez publié sur moi dans La

« Paris, 12

« vous avez raison d’insister sur mon
« ardente sympatie pour le peuple
« italien. J'ai appris & le connaitre
« — c’est-a-dire & l'aimer et & l'e-
« stimer — pendant un séjour de

« citoyens. Mon affection pour VI-
« talie est faite de. reconnaissance.
«" Je ne puisoublier’hospitalité regue

« rence et surtout ‘a4 Venise. C'est
«' vous ‘dire, mon cher' 6t indulgent
«“confreére, que votre bel article a
« plis'touché ‘mon ceeur que mon
'« amour propxe II'm’a fait révivre
« et retrouver dans le passd mes
« vives amitiés et mes' ardents en=

« Cavour ct Garibaldi; sans compter
« ma gratitude pout les humbles et

«'les petits, qui oux ‘aussi m accue-,

«'illaiént si fraternellement.

“«"Quil vous avez raison 'de con-
« stater les asplratlons sy mpatxques
du’ pcuple iranga:s pour son voisin,
d’Itahe ‘Tous ceux que vous con-
‘Sultérez ‘4 ‘Paris vous fortifleront
dans cette” crovanw ‘que I'union
ide cés tdeux grandes nations "est
‘ina“garantie pour’la pm\ et la
‘prosperité’’'du’ monde. Au revoir,
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« 'tdcevoir.

« A‘IATOLE DELA T ORGE.
& 'A'inon’ cher' et hohoré confruc

: —-“@AL IMABBLE,
; OFI0E Lrtaiil e n;

: '!‘ ll l;l‘ n$ IX i nvZ‘ ".’:, e
l B 1’07101 Maugiizia,- 24 Novcmbre 1889.;
(Rlqul;ua.) OTINTITT

Lo O

« Gazette Pi¢montaise. Je ne mérite .
« pas tout ce que vous dites; mais’

« cinq années au milieu de vos con-

«' A Naples, 4 Rome, & Turin, & Flo-

« thousiasmes pour Mazzini, Manin, -

‘cher confrére, je suis chéz moi le’
mercredl matin ‘de'9 heures'a 11.°
Je' serai heures et honorc de vous

@ A volis de ettt b e

“ Adwcat (}harles Albcrt Cgrtma -

ORI
i -8 nuova "Gm.ntal Cdlhtgnalaﬂ d-;"‘
]ﬁonﬁaﬁ IMauridio'sitiy t"deﬁh’~iti‘yam¢rit'e'-" '
f ?oéﬁtqita!:ed: ‘geco Jeome { Pragidentc”

G. B. Beccaro Sindaco — Assessori.

Gandolfo cav. Giovanni Battista —
Durante Bernardo — Ricci Avv. Sal-
vatore: -~ Airenti Avv. Giuseppe —
Assessort supplenti — Bracco Cav.
I'rancesco, Colonnello in ritiro — Do-
naudi cav. Stefano Emilio.

Dopole infinite dimostrazioni di sti-

ma e di simpatia ncevuto da‘tuttala”
cittadinanza, da tutte'le autorita lo-
cali, dopo la votazione unanime del

Consiglio perché “fosscro “ritirate Ie

dimissioni, dopo la. nomina della
Giunta che fu composta per intiero
(domenica 17) degli clementi da lui
desiderati, il Comm. Beccaro non' po-
teva pil oltre persistere nel suo ri-
fiuto ed accettd la carica sindacale.

Ora che il nostro concittadino: si
¢ sobbarcato, non per ambizione ma
unicamente -per I'adempimento di un’
dovere per lui oramai imprescindi-
bile, alla difficile impresa di ‘ammi-
nistrare il Comune di Porto Maurizio,
ben posso accertare che tutti qui
sono lieti e soddisfaili sperando molto’
dall’ attivitd e dall’ intelligenza del |
Beccaro per 'avvenire di questo paese.

Né tali generali-speranze andranno ;

frustrate perché il Comm:- Beccaro

appartiene allaschiera di queibe- :

nemeriti' delle pubbliche aziende ¢he
hanno per divisa il celebre, motio:
Le cose si fanno o non si famzo’

11 nuovo Sindaco prestd.giuramento :

nantii il Prefetto di questa Provincia
il'20 corrente mese cd il primo suo
atto d’ anmnnlsua/lonc fu un atto di.
cortesia verso la nostra, au"usta Re-
gina cui invid un telegramma di au-.
guri pel compleanno, cosl conceplto.

'« T.a nuova amministrazione civica
di Porto Maurizio e oltremodo lu,ta

spicatamente Je sue funzioni col
rassegnare ai plédl dilla graziosa -
« ed amatissima Sovrahd; peril falisto
« genetliaco, Poinaggit"di siia “de—
« vozione accompatrnato da tm vato
« ardente di felicitd.!
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« Per Pathministrazigre' e 1a' cjt= "

« tadinanza, Il Sindaco

S.. M, fece cosi rispondere:, .,

. Siguar; Siudgcn, ’prtp qu,urazw )

« S. M la Regina pamcolalmente

dl devoto affetto di codesta cittadi-

ringraziamenti.;. T
Marchese VII’.LA'M-ARIN\ »
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di potere -oggi ‘iniziare  ‘beéne - au-=

EECCARO S

grata.per la noyella manifestazione-

nanza,. i incariea.porgers,!.iper
di lei mezzo, alla mulesima, aivivi
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